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E’ IRRINUNCIABILE… IL DIRITTO DEI FUNZIONARI 

DELLO STATO ALL’AREA QUADRI P.A. 

COSA ACCADRA’ CON LA QUOTA 100? 

Ebbene  sì, è irrinunciabile il diritto dei Funzionari dello Stato al riconoscimento 

giuridico dell’AREA QUADRI della Pubblica Amministrazione! 

Ora che il nuovo contratto dell’ Agenzia delle Dogane ha riconosciuto e disciplinato, 

soltanto per questi dipendenti appunto, la figura di Quadro, registriamo una grave 

discriminazione nei confronti di tutti gli altri Funzionari dello Stato! 

Il blocco della contrattazione ha provocato, oltre alla riduzione della capacità 

economica dei dipendenti pubblici e delle loro famiglie, anche un danno di natura 

previdenziale. 

Il mancato aumento delle retribuzioni, che avrebbe dovuto conseguire alla normale 

dinamica contrattuale, spiegherà i suoi effetti negativi anche sul calcolo della 

pensione che spetterà ai Funzionari dello Stato, al momento della quiescenza. 

Per la Pensione ora abbiamo finalmente il superamento della Legge Fornero con 

l’accordo sulla Quota 100. 

Si è sperato che si potesse trovare un accordo sulla cosiddetta QUOTA 100 pura: 

questo significa andare in pensione con qualsiasi somma di età contributiva ed età 

anagrafica che abbia come risultato la cifra 100 e, in teoria, si dovrebbe poter lasciare 

il lavoro anche a 58, 59 e 60 anni di età, avendo rispettivamente 42, 41 e 40 anni di 

contributi. Questa ipotesi, però, è la più costosa e l’INPS ha calcolato che 

riguarderebbe almeno 750 mila lavoratori con una spesa iniziale di 15miliardi l’anno 

e 20 a regime. 

Troppo per le nostre Casse! 

La Quota 100 pura sarà un obiettivo triennale e non attuale! 

La QUOTA 100 CONSENTITA PER IL 2019, che dovrebbe partire a FEBBRAIO, 

sarà la seguente: 

 62 anni di età  

 38 anni di contributi 



Naturalmente i 62 anni di età si debbono ritenere come soglia minima per andare in 

pensione, in tal modo la platea dei pensionandi si restringe a 400 mila lavoratori. 

Inoltre è stato comunicato che tale misura non avrà penalizzazioni! 

Staremo a vedere ! 

Intanto noi proseguiamo con la battaglia per il riconoscimento dell’AREA QUADRI 

P.A. 

Il nostro Ricorso alla Corte Europea è in attesa della fissazione dell’udienza per 

la decisione. Il Ministro per la Pubblica Amministrazione - Dipartimento 

Funzione Pubblica - avrà molto da fare quando riceverà dalla Corte Europea la 

richiesta di Memorie: sarà costretto ad affidare al più presto l’incarico per la 

redazione di tali documenti all’Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro pubblico, 

ufficio che cura l'elaborazione di indirizzi in materia di organizzazione degli uffici, di 

reclutamento, formazione, trattamento giuridico, economico e previdenziale del 

personale delle amministrazioni pubbliche; coordina la programmazione delle 

assunzioni e del reclutamento mediante concorsi o mobilità; promuove la mobilità 

del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche; definisce le 

corrispondenze professionali; cura la disciplina generale in materia di contratti 

flessibili e di condizioni di lavoro; coordina il conferimento di incarichi dirigenziali, 

 nonché  la gestione degli affari legali e del contenzioso nelle materie di competenza 

del Dipartimento. Nelle materie di propria competenza, l’Ufficio collabora al 

disegno e allo sviluppo delle banche dati istituzionali del Dipartimento, delle quali 

cura la verifica e l’analisi dei dati; inoltre, cura la comunicazione, la partecipazione 

alle iniziative europee e internazionali. 

NOI SIAMO PRONTI!  

Vi terremo informati! 

Roma, 22.10.2018  
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